
 

 

 

PROVINCIA DI MANTOVA 

COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’ 

Il giorno 24 maggio 2023 alle ore 15.30 è convocata la seduta della Commissione 

Provinciale per le Pari Opportunità. 

Sono presenti presso la Sala Orlandini della Provincia di Mantova: Teresa Amatruda, Paola 

Pecchini, Sabrina Magnani. 

Mentre collegati tramite modalità on line con l’utilizzo della piattaforma google meet sono 

presenti: Mattia Geronimo Di Vito, Ilaria Reggiani, Fiorella Portioli, Flavia Sgarbi, Paola Mari, 

Tania Righi, Jenny Miragoli, Stefania Trentini.  

Il verbale è redatto da Letizia De Nisi. 

All’ordine del giorno:  

• Presentazione convegno del 29 maggio “Il cammino delle donne” 

• Proposta di Avviso/Bando rivolto ai Comuni che si sono distinti nell’ambito delle Pari 

Opportunità 

• Condivisione delle progettualità da realizzare 

• Varie ed eventuali 

Apre i lavori la Presidente della Commissione Pari Opportunità, Teresa Amatruda, che 

saluta e ringrazia i presenti. 

Letizia De Nisi chiede ai partecipanti di presentarsi. 

La presidente inizia a trattare il primo punto all’ordine del giorno, come era stato anticipato, 

il 29 maggio alle ore 18.30 presso Casa del Mantegna si terrà il convegno “Il cammino delle 

donne”. Amatruda spiega che ha ritenuto di approvare l’adesione della Commissione alla 

promozione di tale convegno poiché è giusto portare idee e condividerle ma partecipando 

attivamente. Il Consigliere Di Vito ha pensato all’ideazione di questo convegno che traccia 

il cammino fatto dalle donne negli ultimi decenni; come presidente della Commissione si è 

presa l’impegno di aderire poiché su questi temi è giusto trattarne non solo nelle ricorrenze 

dedicate ma è importante rimarcare il ruolo della donna in qualsiasi momento dell’anno. 

Nella scorsa riunione ha chiesto di condividere le idee di tutti riguardo a progetti, convegni, 

iniziative varie poiché ritiene che le si possano portare avanti con più forza se fatto in gruppo. 

La Commissione può dare forza per rimarcare i temi che più abbiamo si hanno a cuore, le 

pari opportunità a 360 gradi. 

Interviene il Consigliere Di Vito invitando la Commissione a partecipare al convegno e per 

chi vuole anche alla conferenza stampa di promozione dell’evento che si terrà il 25 maggio 

alle ore 15.00 presso Sala Orlandini con la presenza di una delle tre relatrici, Dott.ssa 

Claudia Bava psicologa e consulente sessuale. La dott.ssa durante il convegno del 29 



maggio parlerà delle differenze di genere dal punto di vista della sessualità. Interverranno 

anche la Dott.ssa Maddalena Bianchi, pedagogista e mediatrice familiare, che illustrerà 

come si sono modificati i modelli educativi nell'ambito delle cure parentali e come gli 

stereotipi sul ruolo paterno influenzino ancora oggi la partecipazione del padre nella crescita 

dei figli; ed infine la Dott.ssa Ilaria Ghiandone, nutrizionista e biologa, che mostrerà alcuni 

dati ISTAT sul cambiamento della salute e della nutrizione avvenuto con il passaggio da 

donna del focolare a donna lavoratrice, inoltre approfondirà la visione dell’immagine 

corporea della donna sottoposta alle pressioni della società. 

Letizia De Nisi mostra la locandina del convegno e annuncia che verrà mandato a tutti i 

componenti della Commissione l’invito con richiesta di darne diffusione. 

Teresa Amatruda chiede se ci sono riflessioni o domane e invita i componenti della 

Commissione a essere presenti al convegno per dare un segno tangibile che la 

Commissione c’è e fa un lavoro d’equipe. 

Passa poi al secondo punto all’ordine del giorno, ossia la proposta di Avviso/Bando rivolto 

ai Comuni che si sono distinti nell’ambito delle Pari Opportunità. Comunica che la Dott.ssa 

De Nisi ha predisposto una bozza di avviso che verrà condivisa. Si era pensato di 

coinvolgere, ma anche di stimolare quelle che sono le varie attività riguardanti le Pari 

Opportunità, e pertanto di indire un avviso rivolto ai Comuni dove ogni Comune può portare 

testimonianza sia verbale che scritta di ciò che ha fatto o che sta facendo nell’ambito delle 

Pari Opportunità. Ciò serve anche per mappare quali e quanti comuni hanno all’interno una 

Commissione Pari Opportunità o anche per stimolare uno o più comuni a mettersi insieme 

per creare una Commissione. Si procedere con leggere il testo della proposta: l’obbiettivo, 

come anticipato, è quello di incentivare le Pubbliche amministrazioni a divulgare azioni di 

Pari Opportunità all’interno delle stesse e di coinvolgere tutti i Comuni presenti sul territorio 

provinciale. Pertanto si pensava di individuare una giornata in cui premiare tutti i Comuni 

che abbiano voluto condividere quanto abbiano attuato. 

La valutazione potrebbe riguardare i seguenti requisiti: 

- Presenza o intenzione di istituire una Commissione Pari Opportunità 

- Presenza del Comitato Unico di Garanzia (CUG) 

- Progetti riferiti alle Pari Opportunità a 360° (discriminazione di genere, disabilità etc) 

- Presenza dell’Assessore con delega alle Pari Opportunità 

- Toponomastica femminile 

- Misure di conciliazione 

Queste sono un esempio delle linee da seguire nella premiazione. Si precisa che non vi 

sarà una classifica, ma che tutti i Comuni che si sono distinti riceveranno un attestato. Deve 

passare il messaggio che le cose che si fanno, anche nei piccoli Comuni, vengano condivise 

e diventino buone prassi anche per gli altri. Si comunica che verrà condivisa questa bozza 

e si in vita a portare modifiche ed osservazioni, poiché il metodo che Amatruda vuole seguire 

è quello di prendere decisioni insieme in modo democratico. 



Interviene Ilaria Reggiani, che condivide il metodo democratico di Teresa, chiede quali siano 

le tempistiche per la divulgazione dell’avviso poiché conosce i tempi dei Comuni che non 

sono sempre celeri nelle risposte. 

Amatruda risponde che si era pensato di farlo entro l’anno, lo vede come obbiettivo a lungo 

termine. 

Il Consigliere Di Vito ribadisce che ci si può prendere tempo per attuarlo, ma non troppo. 

Propone di dare alla Commissione al massimo un paio di mesi per riflettere sui requisiti e 

poi divulgare la proposta ai comuni concedendo due o tre mesi per rispondere. 

Sgarbi Flavia la ritiene una buona idea e si trova d’accordo con quanto esposto dal 

Consigliere sulle tempistiche. 

Teresa Amatruda passa alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno: condivisione 

delle progettualità da realizzare. Durante lo scorso incontro aveva lanciato l’idea/invito ad 

ognuno di pensare a qualche iniziativa/evento/tematica da proporre alla Commissione in 

modo da poterla condividere e lavorarci assieme per metterla in atto. 

Interviene Paola Mari esponendo che all’interno del centro antiviolenza di cui fa parte ne 
hanno parlato e vi è qualche idea, ma hanno bisogno di ancora un po' di tempo per 
organizzarla e trasmetterla. Comunicherà il prima possibile la loro proposta. 
 
Tania Righi comunica che come Forum del Terzo Settore hanno in via di definizione entro 
il mese di giugno l’organizzazione di un convegno sull’antidiscriminazione rispetto alla 
disabilità. E’ un evento che stanno organizzando con Ledha Lombardia e tutta la rete 
mantovana di associazioni no profit, cooperative, enti che hanno svolto il progetto sulle 
barriere architettoniche. Si pensava di coinvolgere anche soggetti a livello internazionale. Il 
focus è l’antidiscriminazione non come un’azione che devono portare avanti solo le 
persone che ne sono vittime, o loro familiari, ma un’azione che deve essere di tutta la 
cittadinanza. Essendo rappresentanti del terzo settore vorrebbe che la tematica fosse 
trasversale, tutti dovrebbero segnalare le discriminazioni che ci sono in qualsiasi ambito 
da quello lavorativo a quello scolastico a quello ricreativo. Altra iniziativa che hanno in atto 
riguarda il fatto che nel 2020 è stato costituito a Mantova il Comitato per il centenario di 
Nilde Iotti. Con il Comitato sono state fatte diverse iniziative per ricordare questa figura 
centrale sia per le donne in politiche che per l’Italia repubblicana. Visto che Fondazione 
Iotti sta rinnovando la pubblicazione dedicata alle leggi delle donne che hanno cambiato 
l’Italia, si sta facendo un aggiornamento dal dopoguerra ad oggi e si sta pensando di 
presentarlo nella sua versione definitiva con le ultime leggi delle donne in politica. 
 
Teresa Amatruda risponde che è aperta a tutte le iniziative e vorrebbe sentite le proposte di 

tutti. 

Prende la parola Ilaria Reggiani che ritiene che siano entrambe le in iniziative molto 

interessanti. 

Anche Paola Mari è d’accordo ed essendo avvocato quando sente parlare di persone che 

hanno cambiato con le leggi la storia italiana, e soprattutto promosse dalle donne, ritiene 

che sia un’iniziativa importante e da sostenere. 

Interviene Jenny Miragoli scusandosi per non essere stata presente all’ultimo incontro, e 

che pertanto gli era sfuggito l’invito a proporre iniziative. Ritiene che quelle esposte oggi 

siano da sostenere. Propone di organizzare una giornata in cui vengano esposte alle donne 



quali sono le possibilità nell’ambito delle Pari Opportunità che Regione Lombardia mette a 

disposizione, come ad esempio percorsi formativi, possibilità occupazionali, oppure 

nell’ambito delle disabilità.  

Teresa Amatruda ritiene entrambe le iniziative proposte da Righi da condividere. Sottolinea 

che pur essendo nel 2023 vi sono ancora molti atti di discriminazione verso i disabili, è 

importante creare una cultura sulla diversità che ancora non c’è. Questa è una tematica che 

le sta particolarmente a cuore. Ribadisce che anche la proposta di Miragoli è molto 

interessante poiché è utile far conoscere cosa Regione Lombardia mette a disposizione in 

quanto molte persone non lo sanno. Dice che nel suo Comune viene fatto qualcosa di simile 

mettendo a disposizione corsi di italiano tenuti dal Centro Donne Mantova oppure 

promuovendo tramite i servizi del Comuni quali sono le possibilità che vi sono soprattutto 

alle donne straniere. 

Invita a mettere per iscritto le proposte oggi emerse e dice che preferirebbe che il prossimo 

incontro sia svolto in presenza concordando in anticipo la data, in modo da conoscerci e 

confrontarci. Propone quindi di alternare gli incontri facendone uno in presenza e uno da 

remoto. 

Tutti sono d’accordo. 

Si stabilisce che il prossimo incontro si terrà lunedì 3 luglio alle ore 15.30. 

Teresa Amatruda ringrazia e saluta tutti per la partecipazione. 

La seduta si chiude alle ore 16.25 

 

F.to La Presidente                                                      F.to La segretaria  

Amatruda Teresa      Letizia De Nisi 

 


